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Dopo la nuova norma 
sul processo penale 

Ora vita più difficile 
per gli evasori fiscali 

l ' U n i t à / domenica 30 luglio 1978 

Al PSI non piace più il socialista Mario Rigo 

Venezia; perché un altro sindaco? 

ROMA — E* durata esatta
mente 49 anni ]a cosiddetta 
« pregiudiziale amministrati
va » per i reati fiscali. In
trodotta nel '29 dal regime fa
scista, la sua abolizione è sta
ta sancita dal disegno di leg
ge che il consiglio dei mini
stri ha approvato venerdì 
scorso, Luciano Violante (do
cente universitario e coordi
natore del gruppo di lavoro 
che sta preparando il semina
rio del Caspe previsto per il 
29 e 30 settembre proprio sul 
tema delle evasioni) commen
ta positivamente, rilevando, 
che un privilegio per gli èva • 
sori di imposte dirette e del-
l'IVA è stato abolito: la eva
sione sarà « disincentivata >, 
grazie ai poteri di indagine e 
di coercizione propri del pro
cesso penale. 

Ora il testo del governo de
ve essere rapidamente reso 
noto perchè se ne possa di
scutere, si possano suggerire 
al Parlamento le modifiche 
opportune, si possa conosce
re in che modo l'esecutivo ha 
risolto una serie di questioni. 
Un punto delicato e importan
te è quello del rapporto e che 
deve essere il migliore possi
bile », dice Violante, tra ac
certamento amministrativo e 
processo penale. 

Alla luce della nuova legge 
accertata la evasione da par
te degli uffici tributari, que
sti trasmetteranno la denun
cia alla Procura della Repub
blica del Tribunale della cit
tà sede di Corte d'appello 
che darà il via al processo 
penale. Ma — a parere di Vio
lante — il giudice deve poter 
avviare il processo anche nel 
caso in cui egli venga a co
noscenza del reato fiscale (co
me del resto avviene per qual
siasi altro reato) attraverso 
altre vie: dagli atti di un al
tro processo, dall 'accertamen
to fatto dai consigli tributa
ri di quartiere, da indagini 
condotte in proprio dagli uffi
ci giudiziari. 

I giudici, ma quali? Do-

Si parla di sezioni specializzate dei 
Tribunali per il complesso dei reati 
economici - Resta indispensabile la 
funzione di accertamento da parte de
gli uffici tributari - Nuovi strumenti 

vrebbe trattarsi di giudici di 
una sezione specializzata, alla 
quale dovrebbero far capo tut
te le competenze in materia 
di reati economici: frodi fi
scali, valutarie, reati legati 
alla attività imprenditoriale. 
eccetera. Si tratta perciò di 
«attrezzare* i giudici, dare lo
ro una professionalità « spe
cifica » anche attraverso ini
ziative immediate di * qualifi
cazione ». gestite insieme dal 
Consiglio superiore della Ma
gistratura, e dal ministro del
le Finanze e della Giustizia. 

Violante aggiunge che il 
nuovo procedimento penale 
pone all'ordine del giorno al
tri due aspetti importanti di 
quella che egli definisce « una 

strategia integrata di lotta al
l'evasione » e cioè il segreto 
bancario e professionale (che 
oggi costituisce un limite al
l 'accertamento delle evasio
ni fiscali) e i fenomeni di 
corruzione. In realtà, è diffici
le avere l'esatta percezione 
di quanto, sul nostro paese, 
pesino questi fenomeni nel ga
rantire immunità agli evaso
ri. Ma se si stabilisce, come 
del resto accade in altri pae
si, la impunità del corrutto
re nel caso egli denunci il 
fatto prima che intervenga 
la incriminazione, verrebbe a 
cadere l'interesse comune al
la omertà, che solitamente 
lega corrotto e corruttore e il 
fenomeno ne risulterebbe dra
sticamente ridimensionato. 

Fenomeni che pesano 
sull'intera economia 

Appare evidente, dunque 
che l'importante provvedimen
to varato dal consiglio dei mi
nistri venerdì costituisce un 
elemento obiettivo di stimo
lo perchè, nello stesso tem
po, altre questioni di politica 
tributaria vengano affrontate. 
Dove è infatti la garanzia 
che il procedimento penale 
non resti sulla carta o. per 
converso, non aggravi l'attua
le farraginosità della legisla
zione fiscale se non in una 
opera, attenta, valida, capil
lare. di accertamento dei red
diti e quindi delle dichiarazio
ni dei contribuenti? 

e Se la probabilità di esse
re scoperti è sufficientemen
te elevata la evasione può 
essere, almeno in linea teo

rica eliminata », dice il pro

fessor Visco. esperto di que
stioni tributarie. Ma cosa si
gnifica, in concreto l'accerta
mento? Uno strumento essen
ziale è il ricorso annuale al 
sorteggio per campione: il 
sorteggio però, dice Visco, de
ve essere ben articolato, pre
parato sulla base di criteri 
accurati; deve essere fatto 
per strati sociali, area geo
grafica, oppure per singole 
categorie professionali, per fa
sce di imprese in modo da ve
rificare se, a loro volta, de
nunciano quanto hanno trat
tenuto ai dipendenti tramite il 
i modello 101 ». Se vi deve es
sere la massima segretezza 
al momento della estrazione 
dei nomi, una volta sorteg
giati, questi nomi devono es
sere resi pubblici, sia m ca

so di evasioiM-, sia in caso 
di regolarità delle denunce. 
E poi, una volta fatto il sor
teggio, l 'accertamento sul con
tribuente, deve procedere ra
pidamente e bene. 

Ma anche qui si arriva ad 
un problema di competenza e 
di professionalità. Fa re ac
certamenti dice Visco. non è 
cosa da niente: l'amministra
zione deve attrezzarsi con fun
zionari in grado di verifica
re fatture, leggere bilanci del
le società, informati su come 
funziona una azienda. Insom
ma. è un salto di qualità, che 
si richiede a tutta la strut
tura tributaria, sapendo bene 
che non è una cosa indolore 
(le « resistenze della burocra
zia, il peso delle abitudini, 
la scarsa fiducia nel cam
biamento ». sono, dice Visco, 
cose che si fanno sentire) e 
che risultati eclatanti non pos
sono essere realizzati da un 
mese all 'altro. Contano perciò. 
innanzitutto, i segnali di una 
volontà politica diversa. 

E conta anche muoversi con 
misure concrete, con stru
menti che già in altri pae
si funzionano. Visco fa l'esem
pio della bolletta di accompa
gnamento delle merci, diret
ta a controllare le evasioni 
IVA. e della ricevuta fisca
le. che dovrebbe essere in
trodotta nei pubblici esercizi 
(ristoranti, negozi, e t c ) . Ci 
sono problemi tecnico orga
nizzativi da affrontare (è im
portante. ad esempio, il con
trollo preventivo sui moduli 
per la bolletta di accompa
gnamento. in modo da evita
re che vengano utilizzati va
rie volte: accertamenti per 
campione sono necessari nei 
confronti di negozi e ristoran
ti che saranno tenuti, una 
volta introdotta, alla ricevu
ta fiscale). Questi aspetti tec
nici devono essere risolti per 
rendere realmente operanti le 
misure prese in procinto di 
essere varate. 

I.t. 

Si spara contro l'azienda per bloccare riforma e risanamento 

Sulla RAI un duro scontro tra vecchi 
centri di potere e forze rinnovatrici 
Assunzioni, ristrutturazione, politica del personale tra i nodi da sciogliere - La 
FNS ottiene consultazioni preventive sulle scelte per piano triennale e 3a rete 

ROMA — Giovedì 3 agosto il 
consiglio d'amministrazione 
della RAI terrà la sua ultima 
riunione prima della pausa 
estiva. L'ordine del giorno, 
già distribuito ai consiglieri, 
è fitto di questioni importan
t i : ristrutturazione, recupero 
del personale, terza rete, as
segnazione di Incarichi e no
mine nelle reti e nelle testa
te. Quando la riunione co
mincerà gli amministratori 
della RAI conosceranno già 
le conclusioni del vertice t ra 
governo e part i t i della mag
gioranza chiesto da Martelli 
(PSI ) . Bogi (PRI) e Puletti 
(PSDI) per un riesame degli 
accordi programmatici in 
mater ia di informazione. Se 
tut t i i partiti della maggio
ranza si comporteranno in 
modo coerente — si afferma 
alla RAI — nessun Intoppo 
o ritardo dovrebbe intralciare 
Il lavoro che si s ta portando 
avant i . 

L'alternativa è che tut to si 
blocchi: con spreco di mi
liardi e con i privati libeii di 
ig i re senza che il servizio 
pubblico, pagato dalla ccllet-
tività. possa difendersi. Ma 
se proprio quest 'ultima è la 
molla principale che muove i 
protagonisti dell « operazione 
congelamento ». vi sono altre 
ragioni per le quali si spara 
in modo tanto indiscriminato 
contro l'azienda. Il tentativo 
* quello di bloccare l'azione 
di r isanamento proprio 
quando si s tanno affrontando 
alcuni nodi cruciali capaci di 
far sal tare definitivamente 
vecchi e screditati assetti di 
potere: assunzioni, politica 
del personale, rapporti con i 
sindacati . 

Sono problemi del quali si 
è discusso in un incontro t r a 
direzione generale e Federa
zione della s tampa. Il sinda
cato dei giornalisti aveva da 
tempo sollecitato l'avvio di 
un metodo di consu l t a tone 
tra azienda e organizzazioni 
di categoria. « E' s ta to un in
contro — ha dichiarato Ales
sandro Cardulli. della Giunta 
esecutiva della FNSI — posi
tivo e utile. L'azienda, h a 
espresso apprezzamento per 
le posizioni generali sostenu
te dal sindacato che ribadisce 
il ruolo e il valore del servi-
rio pubblico nazionale. L'a
zienda ha confermato la vo
lontà di realizzare la riforma 
In ogni sua par te e h a rico
nosciuto la validità della 
nostra richiesta per un me
todo di consultazione e di 
confronto prima della assun
zione delle decisioni. 

Ma perché lo scontro. 
dentro e fuori l'azienda, si 
Inasprisce proprio su questi 
problemi? Per capire meglio 
bisogna ricordare che la RAI 
• e n è un tut t 'uno uniforme. 
Prendiamo, per l 'appunto, la 
direzione generale: t ranne il 
diret tore Berte e altri fun-
bonar i di nomina recente, si 

t r a t t a di una s t ru t tura for
matasi al tempi di Bernabei 
e del centro-sinistra, quando 
vigeva la più ferrea discrimi
nazione contro il PCI e 
quando DC, PSI e PSDI lot
tizzarono l'azienda. Vi preva
le. tuttora, un agglomerato di 
interessi e di centri di potere 
dal quali, spesso, vengono le 
resistenze più ost inate al 
rinnovamento. 

Plano tr iennale e terza rete 
sono grimaldelli che possono 
far sal tare questo meccani
smo confezionato con il fa
migerato patto della Camil-
luccio. II consiglio d'ammi
nistrazione tornerà a parlar
ne giovedì per affrontare 
questioni concrete. Si sa che 
per potenziare l'azienda e 
realizzare la terza rete occor
re un organico complessivo 
di 14.490 unità contro le at
tuali 12.913. Poiché aila terza 
rete serviranno 1.427 persone. 
soltanto 577 sa ranno nuove 
assunzioni scaglionate nel
l'arco di 6 anni-; le al t re 
dovranno essere recuperate 
all ' interno dell'azienda. Ed 

ecco che proprio sul criteri 
di assunzione e sul recupero 
del personale si manifestano 
1 contrasti più forti e vecchio 
e nuovo si scontrano. Per e-
sempio: alla RAI si dice 
chiaramente che qualche di
rigente vorrebbe assumere 
automaticamente un bel 
mucchio di collaboratori: si 
t r a t t a di gente, guarda caso, 
che l'azienda paga per servigi 
non sempre chiari e giustifi
cat i . chiamata dall 'azienda ai 
tempi di Bemabel e del cen
trosinis tra , con metodi clien
telar!. La FNSI sostiene in
vece che 11 metodo della se
lezione nelle assunzioni deve 
privilegiare i giovani; il crite
rio deve essere quello della 
professionalità: di ogni can
didato deve essere reso pub
blico il curriculum. 

Recupero del personale. 
Questo settore è affidato a 
un socialista. Antonella Il 
discorso è aperto — sia pure 
in modo non ufficiale — nel
lo stesso consiglio d'ammi
nistrazione. C'è chi dice: fac
ciamo una lettera e comuni-

Martedì sfileranno in corteo 

Sindaci calabresi 
a Roma: «Quale sorte 

per Gioia Tauro?» 
REGGIO CALABRIA — Una delegazione di sindaci, 
consiglieri comunali, dirigenti sindacali della CGIL, 
CISL. UIL, di lavoratori e di giovani della P iana di 
Gioia Tauro (circa 300 persone) sarà a Roma martedì 
per manifestare contro « l'inaccettabile metodo di trat
tare i problemi dell'occupazione e dello sviluppo » del 
comprensorio, e per protestare contro il «lungo imbro
glio s» che. a t torno alle vicende del quinto Centro side
rurgico. si perpetua da oltre 7 anni a l imentando situa
zioni di sfiducia e di esasperazione che «mescolati ai 
disagi della disoccupazione ed alle difficoltà di ordine 
più generale » minacciano di determinare nuove tensioni. 
difficilmente controllabili. In questi ultimi giorni. In 
tut t i i maggiori comuni della Piana di Gioia Tauro. 
i consigli comunali hanno pubblicamente discusso su 
questa iniziativa di lotta con cui si Intende operare 
una svolta decisiva nella t ra t ta t iva col governo su ciò 
che dovrà essere il ruolo industriale di Gioia Tauro. 

Martedì 1 agosto l 'appuntamento a Roma è in piazza 
SS. Apostoli: pr ima che inizi 11 corteo verso Palazzo 
Chigi (dove una delegazione sarà ricevuta dal presidente 
del Consiglio Andreotti) è previsto un Incontro del 32 
sindaci, e degli amministrator i e lavoratori della P iana 
di Gioia Tauro con il sindaco di Roma, Argan. 

In un promemoria, inviato ad AndreotU, il comitato 
dei sindaci della Piana di Gioia Tauro (rappresentativo 
di tu t te le forze politiche democratiche) non chiede al 
governo * la confezione di un nuovo pacchetto » alter
nativo a! V Centro siderurgico, ma 11 diri t to a parteci
pare alla definizione delle scelte che r iguardano l 'area 
industriale di Gioia Tauro e degli interventi sui problemi 
più complessivi dello sviluppo economico e sociale del 
vasto comprensorio. 

Enzo Lacaria 

chiamo ai vari servizi che 
debbono darci un tot di per
sonale per la terza rete. Re
plicano i comunisti i niente 
affatto; questa è materia che 
dobbiamo discutere con I 
responsabili dei vari set tori ; 
deve essere l'occasione per 
capire, finalmente, come è 
organizzato il lavoro, come si 
può razionalizzarlo decidendo 
insieme, non d'autorità. 

Ecco, dunque. le cose 
concrete sulle quali ci si 
scontra e sulle quali s'arena
no t an te dichiarazioni di 
buone intenzioni. 

La riunione di venerdì t ra 
azienda e FNSI ha segnato — 
in questa vicenda — un pun
to positivo. Tra l'altro Ce-
schia, segretario nazionale. 
Cardulli. responsabile del di
part imento radiotelevisivo, 
Borsi, dell'organizzazione 
sindacale dei giornalisti RAI, 
hanno letto, in apertura di 
riunione, un documento che. 
senza for diretto riferimento 
alla vicenda del vertice, riba
disce la posizione del sinda
cato su riforma, terza rete e 
decentramento. 

I parti t i — sostiene la 
FNSI — hanno il dirit to e 11 
dovere di discutere e con
frontarsi. ma la RAI ha 
l'obbligo di a t tuare la rifor
ma della quale terza rete e 
decentramento sono tappe 
urgenti e irrinunciabili. La 
FNSI contesta poi le tesi se
condo le Quali ì pericoli per 
il pluralismo e la libertà di 
s tampa possano venire dalla 
RAI: la minaccia vera è co
st i tui ta dai erandl gruppi 
privati che vogliono creare 
situazioni di dominio anche 
nel campo dell'informazione 
radioteletrasmessa. 

Sono posizioni chiarissime, 
In coerenza, del resto, con la 
strategia fin qui seguita dalla 
Federazione della s tampa. 
Nel vertice di mercoledì nes
suno le potrà ignorare. 

Sulla questione è tornato 
anche /"Granfi di ieri con u n 
lungo commento. Il quotidia
no socialista afferma che I 
socialisti vanno al vertice di 
mercoledì con spirito co
strut t ivo. Ci pare una posi
zione apprezzabile. Quello 
che continua a stupire, però. 
è che anche in questo artico
lo 1 socialisti responsabili dei 
problemi dell'informazione, 
sposino acrit icamente posi
zioni e ragioni dei grandi 
gruppi privati. 

a. z. 

I ««nitori 4*1 frappo co
munista tono tenuti od «ss«r* 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla sabota di mar
ta*! 1 . Aaocto a • «Delle 
successive. 

• • • 
L ' A M M I M M dal frappo co

munista del Senato è convoca
ta martedì 1 . Ayosto alla oro 
10. 

Le correnti di maggioranza, che fanno capo a De Michelis, hanno chiesto che la giunta si dimetta per 
consentire la sostituzione - Questo solo per ottenere il riassetto dell'equilibrio interno al partito 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ma perché il 
sindaco? La domanda di fon
du è solo questa. Se la pon
gono i veneziani, le forze po
litiche e chiunque abbia se
guito, anche superficialmente, 
le vicende della giunta lagu
nare che presentano — alme
no fino ad ora — molti aspet
ti non facilmente comprensi
bili se non addirittura assur
di. Detta in maniera molto 
schematica la sostanza del 
problema è questa: il PSI ha 
chiesto le dimissioni dell'at
tuale sindaco Mario Rigo, so
cialista, per sostituirlo con un 
altro socialista, l'assessore ai 
larari pubblici Renato Sardi. 

La vicenda non avrebbe nul
la di strano se questa propo
sta di cambiamento fosse so
stenuta da una motivazione 
plausibile, proprio perché la 
sostituzione del sindaco di una 
grande città non è cosa di po
co conto. 

Il fatto è che dietro questa 
richiesta non si intravvede 
nessuna motivazione seria. 
Quelle che i compagni socia
listi portano sono infatti del 
tutto prive di fondamento po
litico. Vediamole nel dettaglio 
e. per fare questo, ci sfor
ziamo di utilizzare soltanto 
prese di posizione ufficiali pro
venienti dall'interno del PSI, 
senza correre dietro alle mol
te voci che circolano su que
sta incenda, voci che pure 
avranno un loro fondamento-

Venezia è governata dal 1975 
da una giunta di sinistra che 
ha appunto come sindaco il 
socialista Mario Rigo, nono
stante il PCI sia il partito 
elettoralmente più forte nella 
città. Sull'attività dei primi 
tre anni di vita di questa giun
ta si può certamente discute
re, ma va detto subito che 
sia i comunisti sia i sociali
sti, sia altre forze politiche. 
sociali e culturali concordano 
nel definire positivo il bilan
cio di questi tre anni di vita 
della giunta di sinistra; so
prattutto se raffrontala con 
quanto è stato fatto nel pas
sato, prima dalle giunte cen-
triste e poi da quelle di cen
tro-sinistra. 

Nessuna critica di fondo al
l'attuale attività della giunta, 
e nessuna richiesta — da par
te dei partiti di sinistra — 
di modificare la maggioran
za attuale. C'è solo la que
stione del sindaco. Ai sociali
sti veneziani — o meglio a 
quel settore del PSI che si 
riconoscere nelle posizioni del-
l'on. De Michelis, responsabi
le nazionale dell'organizzazio
ne del suo partito — il sin
daco socialista Rigo non pia
ce, anche perché non appar
tiene a una certa corrente. 
E De Michelis lo dice espli
citamente, con la spregiudica
tezza che gli è propria. Leg
giamo quello che ha dichia
rato recentemente all 'Espres
so: « Rigo appartiene al vec
chio partito con il quale la 
città, i compagni, non hanno 
più rapporto, legami. Ora, do
po una lunga lotta interna, ab
biamo la necessità che que
sto partito nuovo si proietti 
all'esterno. E tale compito non 
può essere affidato a Rigo 
per due motivi: primo, ha la
sciato troppo spazio al vice
sindaco comunista Gianni Pel
licani; e poi non è riuscito ad 
affermare la presenza del par
tito nella città e la sua pre
senza personale nel partito, 
dove è isolato >. 

Concetti non molto dissimi
li sono stati espressi l'altra 
sera all'attivo della federa
zione socialista. Ci siamo di
lungati su questo dibattito in
terno al PSI per sottolineare 
che la richiesta della sostitu
zione del sindaco — e nel 
contempo delle dimissioni del
l'intera giunta per favorire 
appunto questo ricambio — 
non viene avanzata per mo
tivi che riguardano la buona 
amministrazione della città. 
Se così fosse essa sarebbe 
pienamente legittima. In real
tà si intende sostituire Rigo 
per ragioni inerenti esclusiva
mente a lotte interne al PSI. 

Ma il problema del sindaco 
di Venezia non è cosa che 
coinvolga soltanto i socialisti: 
esso riguarda anche i partiti 
che compongono la giunta o 
che l'appoggiano, l'insieme 
delle forze democratiche e la 
città tutta. I comunisti — che 
appunto per questo non voglio
no considerarsi estranei a 
questa vicenda, ma ne sono 
direttamente interessati — so
no disposti a discutere su tut
to, con i compagni socialisti 
come con tutte le altre forze 
democratiche: sema fare nes
suna imposizione, ma neanche 
subirne. 

Tanto più che non tutto il 
PSt appare concorde sulla 
proposta di sostituzione del 
sindaco. Lo stesso Rigo ha 
affermato che è disposto a 
lasciare la carica < soltanto 
se esiste un motivo valido. 
altrimenti si rischia di getta
re del discredito sulle istitu
zioni >. Dell'identico tenore è 
stata la dichiarazione del re
sponsabile regionale degli en
fi locali del PSI. Mario Giù-
lionati, il quale ha detto che 
e non è certo con la sostituzio

ne del sindaco, al quale espri
mo la mia totale solidarietà, 
che si risolvono i problemi 
dell'amministrazioni' comuna
le di Venezia >. 

E' un concetto espresso an
che dal capogruppo del PRI 
al consìglio comunale, Gaeta
no Zorzetto, il quale ci ha 
dichiarato che « la crisi al 
Comune e un evento negati
vo. PCI e PSI debbono supe
rai la fase dell'analisi delle 
cause, per chiudere al più 
presto questa malaugurata vi
cenda politica. 1 repubblica
ni, comunque, dichiarano la 
loro disponibilità a trovare 
un'intesa sul programma e 
sulla giunta che qtiesto pro
gramma dovrà appunto rea
lizzare ». 

// prol)lema torna quindi ad 
essere quello più concreto del
l'esame delle cose fatte e di 
quelle che restano da fare. E 
qui bisognerebbe aprire il ca
pitolo delle realizzazioni della 
giunta in questi ultimi tre 
anni e gli impegni fino al 
1980. Non intendiamo farlo nel 
detlaalio. Ogni veneziano sa 
che la giunta di sinistra ha 
segnato un radicale viuta-
mento di rotta rispetto al mal
governo delle amministrazio
ni precedenti. Lo ha ricono
sciuto anche l'VNESCO che 
ha inviato alla giunta un do
cumento nel quale si esprime 

il suo compiacimento sul mo
do come l'amministrazione co
munale ha affrontato in que
sti anni problemi di grande 
portata, che avevano nel pas
sato fatto esprimere serie 
preoccupazioni sull'avvenire 
di Venezia. 

Ma non solo su questi gran
di problemi si è concentrata 
l'attenzione della giunta. Ci 
sono anche quelli per così di
re « più minuti ». che interes
sano la vita quotidiana dei ve
neziani. C'è l'avvio del risa
namento del centro storico: 
c'è il problema delle scuole 
(sono state costruite più au
le in questi ultimi tre anni 
che nel decennio '65-'75. impe
gno clic fia permesso di eli
minare i doppi ed anche i tri
pli turni che esistevano a Me
stre): c'è la costruzione (li 
undici asili nido (prima non 
ne esisteva nessuno); e so
prattutto c'è in atio un vasto 
programma urlxinìstico che 
potrebbe essere gravemente 
compromesso da una crisi di 
giunta. 

Si tratta quindi di uscire 
dal dilemma « Rigo sì — Rigo 
no *. Le tensioni interne di 
un partito diventano nefaste 
quando si ribaltano sull'atti
vità di una amministrazione 
pubblica. 

Bruno Enriotti 

Un discorso di Cossutta 

Marche : il PCI per 
un governo unitario 

ANCONA — Crisi ancora in alto mare alla Regione Marche: 
negli ultimi giorni, dopo l'iniziativa del PCI per formare 
una giunta aperta PCI. PSI, PRI . PSDI. la lunga t rat ta t iva 
tra i partiti è cccitinnata. Si è presa in considerazione nuche 
la proposta avanzata dai socialdemocratici di un « trico
lore» di emergenza (PSDI. PRI, PSI) che dovrebbe contare 
siili astensione di PCI e DC. 1 comunisti non seno pregiu
dizialmente contrari, ma hanno sottolineato la necessita 
che questa giunta-ponte giunga entro tre mesi ad un 
governo Ira tutti e cinque i partiti . 

I-a grave situazione di paralisi alla Recione Marcilo 
è s ta ta determinata come si sa, dal pesante volo della DC 
nazionale nei conlronti dell'accordo precedentemente stipu
lato dal cinque parliti . Parlando ad Ancona durante la 
riunione del Comitato regionale comunista, il compagno 
Armando Cossutta. in proposito, ha. tra l'altro, dichiarato: 
« li dato saliente è rappresentato dal "veto'" della DC nazio
nale all'accordo. E' un fatto grave, molto grave, e non sutfl-
cie-ntemente rilevato dalla s tampa italiana: che cosa avrei) 
boro scritto i giornali, su tut te le prime pagine, se ci fo.sse 
stato un analogo atteggiamento della Direzione del PCI 
nei confronti di una Regione e di una propria organizza/ ime 
regionale? Ora si t ra t ta di stringere i tempi. Noi comunisti 
non abbiamo nessuna preclusione nei confronti di un accor
do nuche con la DC; e la DC che mantiene assurde preclu
sioni contro il PCI. Ma contro e senza il PCI noti -si può 
governare. Ai compagni socialisti i comunisti marchigiani 
hanno rivolto e r innovato l'invito di formare insieme imme
diatamente una giunta, aporta alle, partecipazione e alla 
collaborazione di tu t te le forze democratiche. Mi pare una 
proposta realistica e valida. E non vedo perché non debba 
essere accolta ». 

De spaccata a Bari 
i morotei restano 
fuori dalla giunta 

Un uomo di Lattanzio eletto sindaco coi 
voti DC, PSI, PSDI, PRI - Clima di polemica 

BARI — La crisi al Comune 
di Bari, si e risolta l 'altro 
ieri sera con l'elezione alla 
carica di sindaco del neo lat-
tanziano Luigi Ferace: si trat
ta del primo sindaco non mo-
roteo da trenta anni in qua; 
e la sua elezione è avvenu
ta nel corso di una forte po
lemica al limite della rottu
ra t ra le componenti lattan-
ziana e morotea della DC ba
rese. 

Il nuovo sindaco è s ta to elet
to con 31 voti espressi dai 
gruppi DC, PSI, PSDI e P R I ; 
il gruppo consiliare comuni
s ta si è astenuto votando 
scheda bianca. Dopo l'elezio
ne del sindaco si è passati 
all'elezione dei componenti la 

giunta e qui si è avuta un'al
t ra sorpresa che rappresenta 
un fatto nuovo per Bar i : i 
morotei hanno rifiutato di en
t rare nell'esecutivo. Non si è 
t ra t ta to , come si vede, di una 

elezione pacifica: ol tretut to al
lo schieramento di maggioran
za sono mancati qua t t ro vo
t i ; e molti pensano che si sia 
t ra t ta to di democristiani dis
sidenti. 

Che il dissenso sul nuovo 
sindaco sia allignato nella 
stessa casa democristiana lo 
testimoniano le lunghe trat ta
tive prima di giungere all'ac
cordo: vi sono s ta te riunioni 
estenuanti dura te quasi inin
terrot tamente per tre giorni. 
al termine delle quali appun to 

i morotei hanno deciso di non 
ent rare in giunta; e a testi
moniare pubblicamente 11 dis
senso che esiste t ra i demo 
cristiani ci sono s ta te soprat
tu t to le polemiche dichiara
zioni rese in aula dal de Delle 
Foglie, il quale in un suo in
tervento ha espresso aper ta sfi
ducia sugli « uomini corrotti 
che si sono arrogati il dirit'.o 
di rappresentare ed esprime
re la DC ». ed ha poi accusa
to « alcuni politici della DC » 
di essersi serviti «dell 'eroico 
sacrificarsi di Aldo Moro » 
per accrescere lo propria in
fluenza. Il neo eletto sindaco 
Farace ha, a queste parole 
abbandonato l'aula. 

E' apparso chiaro a tu t t i 
che il bersaglio polemico di 
Delle Foglie altri non era che 
lo stesso Vito Lattanzio, alle 
cui. manovre si devono far 
risalire le origini della crisi 
al Comune di Bari e le stes 
se dimissioni dell'ex sindaco 
La Maddalena. 

La dichiarazione di voto per 
il PCI è s ta ta pronunciata dal 
segretario della federazione di 
Terra di Bari. Onofrio Vessia: 
« Come due anni fa — ha det
to — i comunisti si astengo
no votando scheda bianca. Di 
fronte alla gravità del pro
blemi, che certo non è venuta 

meno oggi, e essenziale tro
vare una renile, profonda uni
tà t ra le forze politiche; uni
tà che significa subordinare 
gli interessi di par t i to a quel
li della città. E dico questo 
— ha concluso Ve.ssla — con 
una punta di orgoglio, veriti-
enndo in concreto la diver
sità del PCI rispetto allo spet
tacolo offerto da al t re for
ze politiche ». 

Chi è 11 nuovo sindaco? Fu
mee ha 44 anni ed è s ta to 
eletto consigliere comunale 
per la prima volta nel '76 
moroteo fino a qualche setti
mana fa, e ora passato ai lat-
tanziani ; a t tua lmente è presi
dente della Federazione pro
vinciale dei commerciantie vi
ce presidente nazionale della 
Confeommerclo. A molti non 
è sfuggita la coincidenza che 
a Bari, città eminentemente 
mercantile, e dove però que
sto ceto non ha mai espresso 
posizioni poco più che corpo
rative e eli apertura cultura
le e politica, sin s ta to eletto 
sindaco proprio il capo dei 
commercianti locali. C'è ora 
da nugurnrsi che i! nuovo 
sindaco esprimo posizioni 
complessive e all'altezza dei 
gravi problemi che affliggono 
la cit tà. 

l . l . 

A Trieste sindaco 
eletto con i voti 
radicali e missini 

E' un esponente della lista locale - Giudizio 
del segretario della federazione comunista 

TRIESTE — La « Lista per 
Trieste », la composita for
mazione locale che il 23 giu
gno ha ottenuto la magg:o-
ranza relativa al Comune del 
capoluogo giuliano, ha eletto 
il nuovo sindaco della città. 
E" Manlio Ceccovini. avvocato 
dello Sta to e scrittore, uno 
dei maggiori esponenti della 
massoneria italiana. Già con 
sigliere comunale del PLI. 
Cecovini era s ta to uno tra 
i promotori della raccolta del
le firme per la creazione di 
una zona franca integrale a 
Trieste: da quell'iniziativa. 
che raccolse l'adesione di 65 
mila cittadini, aveva preso 
le mosse l'opposizione al t ra t 
ta to di Osimo con la Juzo-
siavia. Un gruppo assai ete
rogeneo formato per lo più 
da dissidenti dei parti t i poli

tici tradizionali ha da ultimo 
dato corpo alla lista che ha 
riportato alle recenti elezioni 
comunali 54 mila voti, supe
rando la stessa DC. 

Venerdì sera Manlio Ceco 
vini ha riportato 23 voti: quel
li del suo cruppo. de: missi
ni. dei radicali e del consiglie
re indipendentista. Ha cosi 
prevalso net tamente, nel bal
lon ag^io decisivo, sul candi
dato democristiano l'ex vice
presidente delia Regione. Ne
reo Stopper. che ha r iportato 
solo i 17 voti del suo grap
po. I comunisti, dopo aver 
c.-pre.-..-o nelie votazioni pre
cedenti il nome de', compa
gno Rolxirto Casta, hanno an
nullato ne! ballottaselo le lo
ro schede per far ribaltare 
chiaramente quale tipo di 
schieramento si andava for

mando at torno alla candida
tura di Cecovini. 

Una candidatura, si noti. 
rilanciata dal gruppo locale 
all 'ultimo momento. In pre
cedenza. infatti, i suoi espo
nenti avevano rei teratamente 
annunciato di non voler espri
mere un sindaco sprovvisto 
di una maggioranza. Il nuo
vo sindaco ha infatti accet
ta to l'incarico con riserva nel 
limiti di un manda to esplo
rativo. Oggi sarebbe in gra
do di formare solo una giun
ta largamente minoritaria (i 
consiglieri comunali triestini 
sono 60). e quindi inefficiente. 

Sulla situazione venutasi a 
creare al Comune il segre
tar io della Federazione co
munista Giorgio Rossetti ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « L'eiezione di un 
sindaco di minoranza con i 
voti della lista per Trieste, 
del movimento indipendenti
sta. del part i to radicale e 
de; MSI testimonia di una 
crisi di identità e di uni tà 
morale in cui Trieste si tro
va. Benché sia evidente il 
suo carattere anomalo e prov-
visor.o. va det to che si trat
ta di una soluzione del tu t to 
inadeguata rispetto ai proble
mi complessi, nazionali e in
ternazionali. di questa città. 
Ci pare assai erave che il 
ncoeletto sindaco non abbia 
senti to subito l'csieenza mo 
rale di respingere i voti dei 
fascisti di Almirante. 

« A questo sbocco si è giun
ti. tuttavia, per precise re 
sponsabihtà della DC. che ha 
t ra l'altro a sua volta messo 
in gioco i fascisti respingen
do con i loro voti determi
nant i una mozione sull'uso 
della lingua slovena nel la
vori consiliari. La DC sem
bra non tener conto del ri
sultato del 25 giugno e delle 

condizioni di eccezionalità che 
esso ha creato a Trieste e 
si ostina su schemi politici 
e logiche discriminatorie che 
— anacronistiche ovunque — 
a Trieste sono ormai impra
ticabili. a meno di non la 
sciare il campo alle forze 
eterogenee e ai fascisti, che 
ieri hanno eletto il sindaco. 

<•• Solo una salda iute-a fra 
le forze democratiche che. al 
di là delle loro differenze 
ideali anche profonde, si ri 

conoscono in valori fondameli 
tali quali l'antifascismo, ia 
Costituzione, le istituzioni de 
mocratiche. il ruolo de: par
titi. può oggi fronteggiare con 
la necessaria energia proble 
mi acuti, economici e di uni
tà morale di Trio-te Con 
questa nostra proposta la DC 
deve fare i conti rapidarnen 

I te. se vuole essere coerente 
e tenere fede agli sressi ìm 
pezni nazionali e internazio
nali che ne derivano in una 
ci t tà rome Trieste. Non è 
tollerabile un'immagine t h e 
Trieste dà di sé in queste 
giornate ». 

I 

Così hanno fatto 350 giovani disoccupati di Maddaloni 

« Perché non vieni ad occupare la collina? 
Nostro servizio 

MADDALONI — Due giorni 
di lavoro volontario e di fe
s ta a Maddaloni, io provin
cia di Caserta, per :1 recu
pero di un antico castello 
medievale sulla collina di 
San Michele e un uso prò 
duttivo delia collina circo
stante . 

Protazonist: ì giovani di
soccupati delia lega (circa 
350 su: mille iscritti alle liste 
speciali) che hanno indivi
duato (in una piattaforma, a 
lungo discussa» il rilanc:o 
dell'agricoltura di collina e 
la riscoperta di antichi peri 
di: collinari da trasformare 
in tracc.ati di verde attrez
zato ad uso pubblico. La leg
ge sulla disoccupazione gio
vanile non ha sbloccato a 
Maddaloni che una decina di 
posti di lavoro in tu t to pres
so uffici amministrativi del 
Comune, della Provincia, del-
l'ENEL. Ed allora con fan
tasia e coraggio si è rilan
ciata la lotta da par te del 
giovani, una lotta — per tan
t i aspett i — nuov». « Perché 

.-

r.on vieni con noj ad occu
pare la collina'' *, diceva un 
ciclostilato distribuito in tut
ti 1 quartieri . 

A qualcuno, però, deve aver 
dato mo'.to fastidio che 1 
g.ovan: disoccupati della lega 
organizzassero due giorni d; 
ininterrotta attività per la 
salvaguardia del patr imonio 
ambientale e il r iassetto e il 
recupero di una zona verde 
per anni abbandonata a se 
stessa. Tut ta una mat t ina ta 
è trascorsa cosi in un'opera 
defat .gante d: spegnimento 
d: un immenso falò che si 
era impadronito della colli
na e sicuramente appiccato 
con dolo. 

Lo spettacolo sconcertante 
che offre ora il fianco di una 
delle colline a ridosso di Mad
daloni — un manto imbru
nito. costellato qua e là dai 
candore di qualche spuntone 
di roccia — non ha distolto 
i giovani dalla lega della loro 
battaglia, anzi, se è possi
bile. ha moltiplicato in tut t i 
slancio e determinazione. 
Una delegazione ha deciso di 
recarsi con urgenza al Co-

t mune. per discutere del prò i 
petto di r iadat tamento del 
castello e della collina. 

L 'amministrazione comu
nale. sostenuta da DC e PSI. 
con l'appoggio di una mag 
gioranza programmatica, ha 
da tempo chiesto alla Regio
ne lo stanziamento di 60 mi
lioni per l'esproprio del ca
stello. delle torri e del ter
reno circostante — da qual
che decennio di proprietà di 
una influente famiglia del 
luogo — con l'intenzione, non 
sottintesa, di prevenire qual
siasi tentativo di vendita pri
vata. 

In seguito all'idea della 
giunta di fare del castello 
un museo nazionale che 
ospitasse reperti archeologici 
di epoca preromana si è por
ta ta la richiesta della lega 
di dotare la collina di un 
parco pubblico da da re in 
gestione a una cooperativa 
del luogo, formatasi in se
guito alla legge 285. 

Le due serate sono s ta te 
comunque ampiamente ripa
g a t i c i di tut t i gli sforzi pro
fusi nell'organizzazione. Spe

cialmente quando la piazza. 
che osp.tava ;1 palco per lo 
spettacolo si e notevolmente 
gremita. 

Solo a tarda ^era la smo
bilitazione. Intorno visi tra
felati ma soddisfatti. Ramma
rico per la molto biasimevole 
assenza di rappresentanti 
della giunta comunale alla 
iniziativa: compiacenza per il 
successo di una mostra di 
disegni a china, di un ap 
passionato esponente del cen
tro archeologico locale. Fran
co Imposimato. S; fa la con
t a dei soldi raccolti, con la 
sottoscrizione. E già si paria 
di Villa S. Maria, un 'al t ra 
s t ru t tu ra abbandonata che 
potrebbe diventare un ostel
lo o una casa della gioven
tù. C'è già chi pensa all'in
contro da fare con la giunta 
che, se giudicato insoddisfa
cente, avrà come effetto la 
organizzazione di un campeg
gio per i bambini « per con
quistarsi il consenso delie fa
miglie alla giusta lotta de! 
giovani... ». 

Claudio D'Aquino 


